
TIcapolavoro del primo Settecento
era stato spezzato in due punti

dal devastante terremoto di ottobre

A sinistra,
Morari, Dazzi
e Zufanelli,
responsabili
dei lavori;
a destra un
particolare dei
cavid'acciaio
e della loro
posa in
tensione
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Salvoil campanilediSesso
A vveniristicorestaurodeOatOlTealta sessantametri

di Andrea Mastrangelo

INCLINATO dalla nascita, spezzato dal terre-
moto, messoa dura provadalle raffiche di vento,
il campaniledi Sesso dall'alto dei propri sessan-
ta metri solo ora torna a svettare, in sicurezza,
su tutta la provincia.Fra pochi giorni i lavori di
consolidamentosi concluderannoe ieri sono sta-
te presentate alla città le avveniristichetecniche
utilizzate pèr il risanamento di una situazione
che si era fatta gravissimae che avevareso im-

praticabile non solo la chiesa (per altro ànch'es-
sa gravemente danneggiata dar sisma) ma anche
tutte le altre strutture vicine. Quello compiuto
sul campanile di SessOnon è un intervento tampo-
ne; è un intervento risolutore che restituisce pie-
na stabilità a una struttura di grande pregio arti-
stico aggiustando definitivamente i guasti causa-
ti dal terremoto e mettendo sotto controllo quel-
l'angolo di pendenza che, pur non raggiungendo i
livelli 'pisani', è apprezzabile anche a occhio nu-
do, senza bisogno di cognizioni da geometra.

contributi si arenino in una
seccadi burocrazia cartacea.

I lavori sul campaniledi Ses-
so sono rientrati, parzialmen-
te, nei due miliardI messi a di-
sposizione della Sovrintenden-
z<!:,la quale però ~a potuto de-
stmare a questa smgola opera
solo cento milioni (lordi), ser-
viti a coprire soltanto in parte
i costi dell'intervento. Il resto
se l'è accollato, per' questioni
di immagine e per i vantaggi
che le potranno derivare dalla
sperimentazione di una tecni-
ca innovativa, l'impresa realiz-
zatrice, la Hon di Cavriago.

Se già adesso il campanile
di Sesso può dirsi sicuro, en-
tro un mese i lavori saranno

definitivamente chiusi con la
rimozione dello spettacolare
ponteggio che sale fino alla
sommItà della struttura. E al-
lora si aprirà la partita che ri-
guarda la chiesa. E' dal 15 ot-
tobr~, il gior!l0 in cui su Reg:
glOSIabbatte un terremoto ch
4,8 gradi della scala Richter,
che 11culto è stato sfrattato
dalla chiesa di Sesso. La mes-
sa ancora adesso si celebra in
un capannone in aperta cam-
pagna. Gli impegnativi lavori
ai consolidamento saranno fi-
nanziati con parte dei 3 miliar-
di destinati alla Curia e secon-
do una stima attendibile non
dovrebbero terminare prima
dell'inizio dell'autunno.

All'ombra deJcampanile, il vi-
ce sindaco Renzo Boni, par-
rocchiano di Sesso, gongolava
per quest'opera realizzata in
un tempo tutto sommato limi-
tato a froqte di una comples-
sità elevata. I soldi promessi
da Roma per gli intervent.idi
somma urgenza sono ormaI ar-
rivati a destinazione: tre mi-
liardi per la Curia, due per la
Sovrintendenza, 17 per 11Co-
mune. Non che con questo si
chiuda la partita terremoto,
anzi; qui SI parla solamente
delleemergenzepiù gravi, il re-
*~ ~errà, ma i segnali sono po-
SItiVI,quanto meno per I tenta-
tivi che si stanno compiendo
per evitare che finanziamenti e
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La chiesa e il campanile di Sesso
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Anche una ra.f!ka di vento
avrebbe potuto COlISOYeil crollo

Cavi d'acciaio
per sostenere

m'opera d'arte
SESSANTA metri dalla base al piede della
croce che lo sovrasta: questo è il campanile
della chiesa di Sesso, il più alto della diocesi
di Reggio e Guastalla. Un campanile che
dal giorno della costruzione (e SI era nella
prima metà del Settecento) pende in manie-
ra ben visibile. Colpa del terreno, probabil-
mente, che lo ha inclinato di qualcosa come
un metro e mezzo rispetto alla verticale.
Realizzato dall'architetto Ferraroni, è una
vera opera d'arte, a cavallo fra il barocco e
il neoclassico, per la raffinatezza della pro-
gettazione e la cura dei dettagli decorati vi.

A questo capolavoro il terremoto ha asse-
stato una mazzata terribile. La sua parte
più alta (quella oltre i 35 metri) è stata lette-
ralmente tranciata in due punti dall'onda
d'urto del sisma. E' come se in una costru-
zione in Lego i mattoncini più alti si fossero
staccati dalla base. Tutto per qualche secon-
do, perché poi le parti alte si sono rideposi-
tate in mamera perfetta su quelle che le so-
stengono; ma a guel punto il campanile era
come una pila dI mattoni appoggiati l'uno
sull'altro senza calcina. Una raffica di vento
più forte delle altre e addio opera d'arte.
Non solo, ma i rilievi svolti dùpo la scossa
avevano rivelato un aumento della penden-
za di ben sette centimetri. .

Per salvare questo capolavoro è stata scel-
ta una tecnica innovatIva, illustrata ieri dal
direttore dei lavori, architetto Alberta Zuffa-
nelli, dal progettista ingegner Carlo Dazzi e
dal presidente della hon, Franco Morari. Il
campanile è stato dotato di una protezione
'attiva', un insieme di cavi di accIaio che lo
sottopongono a una continua e altissima
tensione. E' come se le parti alti (quelle che
il sisma aveva staccato) fossero schiacciate
con una forza enorme su quelle sottostanti.
Impresa non facile, il posizionare questi ca-
vi In modo da renderh invisibili. Un'impre-
sa che è stata realizzata con lavori di perfo-
razione all'interno dei muri del campanile,
anche per la lunghezza di trenta metTI. Piaz-
zate le funi d'acciaio, con alcuni martinetti
idraulici è stata data loro la tensione adegua-
ta per garantire la staticità necessaria, a pre-
scindere da terremoti, raffiche di vento e da
quella pendenza che rimarrà per sempre
una caratteristica del campanile di Sesso.


